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ANTEPRIMA ESTATE 2019
•	 GREST: 10 -28 giugno nelle tre parrocchie
•	 GREST Medie: 1 - 5 luglio
•	 CAMPO ELEMENTARI: 7 - 13 luglio
•	 CAMPO ADOLESCENTI: fine luglio-inizio agosto
•	 CAMPO FAMIGLIE: 7 - 24 agosto in Valle Aurina

DOMENICA 5 MAGGIO, ore 17.00
Il Vescovo di Brescia

Mons. Pierantonio Tremolada
consacra il nuovo Altare
Parrocchiale di Calcinato 

SABATO 11 MAGGIO ore 16,00
SACRAMENTO DELLA CRESIMA

  amministrazione unitaria 
presso la chiesa parrocchiale di Calcinato

 celebra Mons. Gaetano Fontana
 Vicario Generale della Diocesi

DOMENICA 12 MAGGIO ore 10,00
PRIME COMUNIONI

nelle singole parrocchie
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Perchè tutti siano una cosa sola
- Editoriale -

Il titolo di copertina di questo numero del giornalino è tratto dal capitolo 17 del vangelo di Giovanni, che presenta la 
preghiera di Gesù per i suoi discepoli.
C’è una caratteristica che ci colpisce in questo discorso, l’insistenza sull’unità e la comunione:
"...perché tutti siano una sola cosa (v. 21), siano anch’essi in noi una cosa sola (v. 21), perché siano come noi una cosa 
sola (v.22), perché siano perfetti nell’unità (v. 23)"
Giovanni non ha commesso un errore di ripetizione ribadendo con le stesse parole un medesimo concetto in poche 
righe ma ha ripreso fedelmente una grande preoccupazione di Gesù: quella che i suoi discepoli sappiano vivere da figli 
di Dio costruendo tra loro delle relazioni fraterne di amore. Un amore, come quello che lui ha vissuto, senza misure: 
Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati. (Gv 15,12)
 
Questa profonda preoccupazione di Gesù, può aiutarci a vivere in modo autentico la Pasqua. 
La Pasqua, la festa più importante per noi cristiani, se da una parte segna la definitiva vittoria di Dio sulla morte 
attraverso la resurrezione di Gesù, suo Figlio, dall’altra è la conferma da parte di Dio dello stile di vita di Gesù come 
quello più umano. Stile di vita caratterizzato dal donarsi completamente agli altri per costruire rapporti di comunione. 
Di conseguenza significa che ogni uomo che vorrà raggiungere l’eternità, partecipando dello stesso destino del Figlio di 
Dio, sarà chiamato a ripercorrere il medesimo cammino di Gesù, ad assumere il suo modo di vivere fondato sull’amore, 
sull’accoglienza sulla KOINONIA (comunione).

Fare Pasqua, quindi, significa per ogni singolo cristiano, come dice la parola stessa, compiere continuamente questo 
passaggio: dall’affermazione dei propri bisogni individuali all’uscire da sé stesso per realizzarsi nella comunione con gli 
altri.
E per le nostre comunità cristiane, impegnate da alcuni anni in un cammino di unità pastorale, fare Pasqua potrebbe 
significare l’impegno di passare dal concentrarsi sui singoli progetti e preoccupazioni, volte a salvaguardare le proprie 
peculiarità, al pensare e progettare una pastorale più unitaria, fondata sul comune obiettivo di testimoniare Cristo 
Risorto e il suo vangelo.  

Non possiamo, infatti, annunciare Cristo pensando di imporlo alle nuove generazioni e ai lontani solo con parole e 
teorie. La credibilità dell’annuncio del Vangelo oggi dipende dalla vita stessa di comunità cristiane che si impegnano 
a manifestare il volto misericordioso e compassionevole di Dio attraverso l’amore vicendevole delle persone che le 
costituiscono. Come ha scritto Jean Vanier, fondatore dell’Arca:
“Una comunità cristiana dovrebbe fare come ha fatto Gesù: proporre e non imporre. La sua attrazione deve risiedere 
nella radiosità dell’amore dei fratelli “. 
E tutto questo sarà possibile solo se ci affideremo sempre di più allo Spirito. Solo lo Spirito di Dio può veramente 
trasformarci e renderci capaci di fare cammini autentici di fraternità e comunione. Ben vengano quindi le riunioni dei 
CPP, le fasi di programmazione e gli incontri ma non manchino mai la preghiera, i sacramenti e soprattutto l’Eucarestia. 
La comunione la costruiamo non tanto con la nostra buona volontà, ma quanto più ci lasciamo condurre e plasmare 
dallo Spirito! È stato così per 
i discepoli di ieri, così è per i 
cristiani di oggi, così sarà per i 
credenti di domani. 
Gesù ce l’ha detto chiaramente: 
“Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me e io in lui porta 
molto frutto perché senza di me 
non potete fare nulla” 
(Gv 15,5).

Buona Pasqua e buon cammino 
di comunione! .

don Rosario
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Uniti nella preghiera
«Esiste una modalità concreta per ascoltare quello 
che il Signore vuole dirci nella sua Parola e per 
lasciarci trasformare dal suo Spirito. È ciò che 
chiamiamo “lectio divina”. Consiste nella lettura 
della Parola di Dio all’interno di un momento di pre-
ghiera per permetterle di illuminarci e rinnovarci». 
(Evangelii Gaudium, 152)

Anche a seguito di queste parole di Papa Francesco e 
raccolto l’invito del nostro vescovo ad una preghiera 
più intensa, più profonda e più costante, all’inizio di 
questo anno pastorale è stato proposto alla nostra 
comunità interparrocchiale un cammino di preghiera 
dal titolo “Alla luce della sua Parola”. 

Dal 3 ottobre al 27 febbraio ogni mercoledì sera, 
nei periodi precedenti l’Avvento e la Quaresima, si 
è collocata la Parola di Dio al centro della riflessione 
e della preghiera comunitarie, sullo stile della 
lectio divina seguendo il calendario della liturgia 
domenicale. Una quindicina di incontri circa durante 
i quali un gruppo di adulti di Calcinato, Calcinatello 
e Ponte S. Marco ha condiviso la bellezza di mettersi 
in ascolto del Signore e di aiutarsi a vicenda ad 
accogliere la sua luce, affinché la sua Parola orienti 
realmente il nostro cammino. 

Pregare la Parola è incontrare Dio che desidera 
rivelarci il suo volto, la sua volontà di salvezza e il suo 
amore per ciascuno e se la Parola viene riconosciuta 
come parola d’amore e accolta con umiltà, entra 
nel cuore, nel profondo di noi e cambia la vita! La 
Sacra Scrittura ascoltata con assiduità, assimilata e 
condivisa fa ardere il cuore, unifica la nostra vita, 

alimenta la comunione con Dio e con i fratelli. 

È stato significativo esserci raccolti intorno alla 
Parola come unità interparrocchiale: comunità 
cristiane “in uscita”, chiamate ad un cammino non 
scontato volto a superare i propri particolarismi 
e animate dal desiderio di essere segno e 
testimonianza di comunione. 

Senza preghiera la comunione diviene asfittica, 
non progredisce e una comunione senza un solido 
fondamento ben presto si sfalda.

Papa Francesco ci ricorda inoltre che la Sacra 
Scrittura è fonte dell’evangelizzazione. Pertanto, 
bisogna formarsi continuamente all’ascolto della 
Parola. La Chiesa non evangelizza se non si lascia 
continuamente evangelizzare… La Parola di Dio 
ascoltata e celebrata soprattutto nell’Eucaristia, 
alimenta e rafforza interiormente i cristiani e 
li rende capaci di un’autentica testimonianza 
evangelica nella vita quotidiana (EG 174). 

“Alla luce della sua Parola” con semplicità, costanza, 
vivacità e passione, incontro dopo incontro, ci 
siamo lasciati accompagnare alla lettura credente 
della vita: l’annuncio del Vangelo continui a 
risuonare nell’ordinarietà delle nostre famiglie 
e rinnovi lo slancio “missionario” delle nostre 
comunità affinché diventino spazio di comunione 
fraterna, attraente e luminosa.

suor Roberta
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Uniti nella preghiera ...uniti nella condivisione
Un aspetto veramente positivo all’interno 
dell’“Unità Pastorale” di Calcinato è l’attenzione 
che la stessa riserva alle persone più disagiate e 
con serie difficoltà; siano esse di natura economica, 
di disagio sociale, di sofferenza o solitudine. Da 
sempre la Chiesa ha dimostrato questa predilezione 
e il frutto di questo impegno è caratterizzato dal 
fatto che ne condivide le difficoltà e per questo la 
nostra popolazione si è sempre dimostrata attenta 
e solidale con chi effettivamente si trova in povertà.

All’interno dell’Unità Pastorale, da anni, opera 
“Caritas, mano fraterna” che si occupa dell’ascolto, 
della vicinanza e della gestione dei vari settori 
operativi. Con la sua attività ricorda a tutta la 
popolazione che la vera sicurezza è la solidarietà. 
Mi permetto di ricordare che la “Provvidenza” si fa 
solidarietà nella misura in cui crediamo fermamente 
che nell’incontro con il “povero” incontriamo 
veramente il volto di Cristo.

Forse non si riusciranno mai a coprire tutti i bisogni, “i poveri li avrete sempre con voi” dice il Vangelo. Le povertà non 
sono mai astratte, hanno nomi, volti, storie; non ci si può abituare alla povertà che mina la dignità della persona e 
per questo con il nostro servizio richiamiamo la nostra comunità alla necessaria attenzione: servono sempre volontari 
veramente disponibili all’apertura verso l’altro, perché non manchi mai il necessario a chi non ha più la forza di chiedere. 
La Provvidenza è la nostra forza.

Le famiglie, circa 80, che si sono rivolte alla nostra Caritas nel corso del 2018 hanno ottenuto attenzione e solidarietà. 
Nello stesso tempo sono state seguite e monitorate per cercare di essere maggiormente operativi verso quelle che si 
sono trovate in maggiori difficoltà e questa vicinanza ha portato ad una ulteriore selezione, che ha attestato un bisogno 
serio e concreto per le attuali 55 famiglie.

Mano fraterna, come ben sapete, è la parte operativa della solidarietà della nostra Unità Pastorale e sentitamente 
ringrazia per la generosità dimostrata in questi anni di grave difficoltà economica; veramente in questo tempo la 
corresponsabilità all’aiuto fraterno non ha mai conosciuto soste tra la nostra gente e questo è dimostrato anche dai dati 
economici del nostro resoconto:

Abbiamo ottenuto offerte libere da:
	famiglie, pensionati e vari	 € 13.000

	ditte e cooperative	 € 11.000

	gruppi e associazioni	 €   7.500

Interventi operativi:
	per famiglie in difficoltà gravi (scuola, sanità, utenze…) 	 €  18.000

	per generi alimentari	 €   6.000

Disponibilità economica a fine 2018 	  €   7.500

In aggiunta abbiamo ottenuto in forma completamente gratuita una parziale fornitura di generi alimentari fornitaci 
tramite il Ministero dell’Agricoltura e che riconosciamo essere stata per noi una buona fonte di risparmio.

Gli operatori volontari di Caritas ringraziano tutta la popolazione per l’attenzione e vi invitano alla solidarietà, che si fa 
pure corresponsabilità nell’impegno ad un servizio. Il Signore non si lascia vincere in generosità, ma ci ripagherà con il 
cento per uno.

							       diacono Carlo Tagliani
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Oggi più che mai, considerata anche la carenza di 
vocazioni sacerdotali e religiose, queste parole appaiono 
attuali e sono un invito rivolto a tutti i cristiani adulti a 
fare oggi il suo lavoro.
In pochi decenni la presenza di suore e di sacerdoti 
nelle nostre parrocchie è notevolmente diminuita, 
mentre la popolazione è diventata sempre più anziana 
con la presenza di parecchie persone impossibilitate a 
partecipare alle celebrazioni eucaristiche. 
I nostri sacerdoti, i diaconi e soprattutto suor Massimina 
cercano di concretizzare la quinta delle sette opere di 
misericordia corporale che dice di visitare gli infermi, 
ma le richieste sono veramente tante e gli operai sono 
sempre meno. 
Per questo i sacerdoti hanno chiesto ad alcuni laici di 
partecipare ad un corso che li preparasse a diventare 
ministri straordinari della comunione eucaristica.
E così, rispondendo a questo invito, dopo riflessioni 
personali e familiari, tre persone di Calcinato e tre di 
Calcinatello, si sono messe in viaggio, in fredde e nebbiose 
sere invernali, verso Roncadelle dove si teneva il corso. Il 
viaggio in macchina è stato anche una felice occasione di 
confronto dove sono emerse le perplessità e i timori che 
ci coinvolgevano: temevamo e temiamo di non essere 
all’altezza perché siamo persone normali con difetti 
e limiti; siamo però convinti che con la nostra e vostra 
preghiera, con l’aiuto e la guida dei nostri sacerdoti, dei 
diaconi e delle suore potremo essere di aiuto a chi sta 
portando la croce della sofferenza. 

Al termine del corso con spirito di servizio, unito a una buona 
dose di timore, abbiamo deciso di mettere a disposizione 
della comunità le nostre mani, povere, umane, talvolta 
sporche (per fortuna c’è il sacramento della riconciliazione 
che ci permette di pulirle) per fare il suo lavoro oggi.
Domenica 24 febbraio, a conclusione del corso, nel duomo 
di Brescia, durante una toccante celebrazione eucaristica, 
il vescovo con la sua benedizione ha dato inizio al nostro 
mandato e ora eccoci qua a chiedervi di pregare per noi 
perché possiamo essere davvero, scusate il paragone banale, 
"bravi postini" che ricevono una super raccomandata, un 
dono importantissimo da consegnare a chi lo desidera.
Vorremmo terminare con le parole di Raoul Follereau: 
Cristo non ha piedi, ha soltanto i nostri piedi…. Cristo non 
ha mezzi, ha soltanto il nostro aiuto.

Tecla

Insieme per servire: essere ministri 
straordinari dell'eucarestia

“Cristo non ha mani, ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro…”
Raoul Follereau.

Suor Massimina, Tecla Pluda, Vanda Venturini, Valentino Duranti, Irene Rebusco, Giuseppina Bertoli, Regina Testoni.
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Perchè uno o più educatori professionali 
nell'Unità Pastorale?

Con questo articolo, vorremo esprimere con 
chiarezza e linearità le MOTIVAZIONI e le CONDIZIONI 
che sono alla base della scelta di assumere degli 
educatori professionali nella vita dei 3 oratori.

SITUAZIONE E STORIA

Nel tentativo di costituire una Unità Pastorale, 
vogliamo tenere conto dei percorsi unitari e delle 
differenze.

A livello di oratori e lavoro con i giovani ci sono molti 
elementi positivi: 

•	 Nell’età 11-14 vi sono occasioni comuni (in-
contri e uscite) che si intensificano; oltre a 
feste e ritiri, ci sono brevi percorsi tematici 
insieme sia per i ragazzi che per i genitori. E 
anche uscite importanti: classicamente Roma 
o Assisi, in base agli anni. L’estate ha già campi 
unitari in base all’età

•	 Anche con gli ADOLESCENTI: ci sono momenti 
parrocchiali e tante occasioni interparrocchiali 
unitarie, sia di formazione (anche qui a volte ci 
siamo appoggiati a cooperative), che di festa, 
volontariato e uscite; inoltre ricordiamo i due 
campi unitari (invernale ed estivo)

Ci sono, ovviamente, anche difficoltà:

•	 Non sempre si riesce a seguire bene la fase 
formativa con gli educatori-catechisti, per vari 
motivi: tempi, incastri, abitudini, relazioni; e, 
per gli stessi motivi, non sempre riusciamo a 
seguire bene i ragazzi; gli stessi ragazzi sono a 
volte molto legati alle proprie abitudini orato-
riali, e fanno fatica a pensarsi in modo unita-
rio. È comunque molto dispendioso, a livello 
di energie e tempi, seguire tutto questo.

La presenza di un responsabile incaricato, don 
Simone, facilita alcune cose facendo convergere le 
energie migliori ma nello stesso tempo un po’ le 
impoverisce, le rallenta: è difficile far da riferimento 
a più ambienti, stili, percorsi, tradizioni… E a volte 
si ha proprio la sensazione che sarebbe ancora più 
ricco rimanere nella propria parrocchia, con legami 
più immediati e più costanti.

SCELTA E OPPORTUNITA’

In questa situazione viene pensata l’OPPORTUNITÀ 
di avere un’EDUCATRICE PROFESSIONALE DI BASE. 
Sembra un bene avere un educatore professionale 
che possa affiancare il responsabile e implementare 
presenze, attività, formazione e qualità.

I l 
suo RUOLO e MANSIONARIO è vario:

•	 Affiancarsi direttamente ad un paio di gruppi 
di preadolescenti e di adolescenti;

•	 Affiancarsi a tutti gli educatori degli adolescen-
ti nel pensare i percorsi e i momenti comuni;

•	 Vivere e condividere la progettazione e la rea-
lizzazione di tutti i momenti comuni, con pre-
adolescenti e adolescenti (feste, uscite, ritiri, 
momenti formativi);

•	 progettazione, formazione e realizzazione del 
GREST in una delle tre parrocchie;

•	 Rileggere le varie situazioni in accordo con il 
responsabile;

•	 Preparazione e realizzazione di uno SPAZIO 
MEDIE aggregativo presso l’oratorio di Calci-
nato

La presenza costante permetterebbe un aspetto 
non secondario: la STABILITA’, del progetto e delle 
relazioni.

A tutto questo aggiungiamo un elemento importante: 
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la RIDUZIONE del NUMERO dei SACERDOTI.

 Non sappiamo per quanto tempo saremo 5 sacerdoti; 
e neanche 4 o 3; abbiamo già condiviso nei consigli 
pastorali come i cambiamenti stiano avvenendo in 
modo più veloce del previsto; dobbiamo prepararci 
al fatto che ci saranno meno sacerdoti che potranno 
spendere tempo ed energie con i giovani e negli 
oratori.

CONSIDERAZIONI
Tante volte, quando si decide di introdurre una 
presenza professionale nella vita di una comunità 
si evidenziano potenzialità e difficoltà, che è bene 
avere presenti, per capire, sostenere e promuovere 
il tutto.

Volontari, catechisti ed educatori possono trovare 
SOSTEGNI E STIMOLI costanti:

•	 Confronto con un’esperienza diversa, con rilet-
tura e arricchimento del proprio stile educati-
vo;

•	 Novità e stabilità delle relazioni con i ragazzi;

•	 Valorizzazione di chi ha meno tempo e meno 
esperienza;

•	 Rinforzo, rilettura e anche perfezionamento 
della propria disponibilità gratuita (il confron-
tarsi con persone che sono pagate per fare le 
stesse cose che io faccio gratis mi costringe a 
fondare ancor meglio il mio volontariato);

•	 Rilettura e perfezionamento non solo per i sin-
goli, ma anche per gruppi che sono abituati a 
servire insieme da tempo;

E’ evidente che nel confronto con un’esperienza 
diversa, con rilettura e arricchimento del proprio 
stile educativo ci sono anche LIMITI E RISCHI:

•	 Se non compresa bene, la presenza dell’edu-
catore sembra togliere valore ai volontari del 
posto;

•	 Si può anche entrare in conflitto, per errori, in-
comprensioni, invidie;

•	 La comunità rischia di non attivarsi più nella 
sua vita interna, demandando all’educatore 
esterno ruoli e momenti;

Ecco: tanti stimoli in una sola situazione/occasione. 
Si può non essere d’accordo sulla necessità di questa 
presenza, ma è bene confrontarsi ad ampio raggio 
con questa scelta. Per accoglierla, accompagnarla, 
migliorarla, con il sostegno e con la critica costruttiva. 
Vorremmo darci almeno due anni per capire quanto 
tutto questo abbia valore. Quindi ci auguriamo di 
accompagnarci e sostenerci. Buon cammino.

don Simone
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MESE DI APRILE

Venerdì 12	 Primo giorno delle Quarantore

	 ore 20.30	 VIA CRUCIS in Chiesa parrocchiale

Sabato 13	 Secondo giorno delle Quarantore

Domenica 14	 LE PALME 	 Terzo giorno delle Quarantore  

	 ore 9.30 	 ritrovo presso il Parcheggio davanti al Consorzio del Medio Chiese, Benedizione 	

	 degli ulivi e processione verso la Chiesa parrocchiale. (Via Vittorio Emanuele II, Via Giuseppe 	

	 Garibaldi, Via Broli, Via Don Lino Bonomelli, Via Don Minzoni, Via Salvo D’Acquisto, Piazza don 	

	 Bertini fino alla Chiesa parrocchiale) 

	 ore 17.30	 S. Messa conclusiva delle Quarantore con Benedizione Eucaristica.

Lunedì 15	 ore 16.00	 Confessioni ragazzi delle elementari

Martedì 16	 ore 16.00	 Confessioni ragazzi delle medie

Mercoledì 17	 ore 20.30	 Confessioni degli adulti a Calcinatello

Giovedì 18:	 GIOVEDI’ SANTO 

	 ore 20.30 	 Solenne celebrazione “In coena Domini”; Lavanda dei piedi 

Venerdì 19	 VENERDI’ SANTO 

	 ore 8.30	 Ufficio di letture e Lodi.

	 ore 15.00	 “Via Crucis” in Chiesa parrocchiale

	 ore 20.30 	 Azione liturgica “in Passione Domini” e processione con il Cristo Morto. (p.za 	

	 don Bertini, Via don Minzoni, Piazza Repubblica, Via XX settembre, Via Arnaldo, 

	 Via San Germano, 

	 Via 	Bianchi, Via Garibaldi, Piazza don Bertini per concludersi nella Chiesa Parrocchiale) 

Sabato 20	 SABATO SANTO

	 ore 8.30 Ufficio di letture e Lodi.

Confessioni 	 dalle 9.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00

	 ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale

Domenica 21 	 PASQUA 	RESURREZIONE DEL SIGNORE
	 Orario festivo delle Ss. Messe

Lunedì 22	 Lunedì dell’Angelo 

	 Ss. Messe ore 7.30 e 10.00

Settimana Santa
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MESE DI APRILE

Domenica 14	 DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
	 ore 08,30 Santa Messa
	 ore 09,40 Dalla Casa del Giovane, 
	 benedizione degli Ulivi, processione 
	 ore 10,00 Santa Messa
	 ore 18,00 Santa Messa

Mercoledi’ 17
	 ore 16,00 CONFESSIONI 4° e 5° elementare
	 ore 17,00 CONFESSIONI MEDIE 
	 ore 20,30 CONFESSIONI per TUTTI: adolescenti, giovani, adulti

Giovedì 18	 APRILE GIOVEDÌ SANTO
	 ore 09,30 Santa Messa Crismale con il Vescovo 
	 nella Cattedrale di Brescia
	 Dalle 16,00 Confessioni – è presente un sacerdote forestiero
	 ore 20,30 Santa Messa solenne “Nella Cena del Signore” 
	 con la lavanda dei piedi
	 ore 22,00 Adorazione “al Cenacolo”

Venerdì 19	 VENERDÌ SANTO	
	 ore 08,30 Celebrazione delle Lodi mattutine
	 ore 15,00 Azione liturgica della Passione del Signore
	 Dalle 16,00 Confessioni – è presente un sacerdote forestiero
	 ore 20,30 VIA CRUCIS VIVENTE per le vie della Parrocchia con partenza 
	 dalla Chiesa dei Garletti

Sabato 20	 SABATO SANTO
	 ore 08,30 Celebrazione delle Lodi mattutine
	 Giorno dedicato alle Confessioni – è presente un sacerdote forestiero

Sabato 20	 21,00 Solenne Veglia nella Notte Santa della Pasqua del Signore
	 Dopo la celebrazione: Buona Pasqua in Oratorio

Domenica 21  	 PASQUA DEL SIGNORE
	 ore 08,30 Santa Messa dell’aurora
	 ore 10,00 Santa Messa del giorno
	 ore 18,00 Santa Messa vespertina

Lunedi 22 	 LUNEDÌ DELL’ANGELO  
	 ore 08,30 Santa Messa

Settimana Santa
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Settimana Santa
MESE DI APRILE

Domenica 14	 DOMENICA DELLE PALME
	 ore 09.45 Benedizione degli Ulivi presso Cascina Papa in V. Sottopassaggio 
	 ore 10.00 Processione degli Ulivi verso la Chiesa Parrocchiale e S. Messa Solenne 

Martedì 16	 VIA CRUCIS per le vie del paese Zona NORD
	 ore 20.30 Ritrovo al “Parchetto” di Via Resistenza incrocio con Via Cattaneo

Mercoledì 17 	 LITURGIA PENITENZIALE
	 ore 20.30 Liturgia Penitenziale presso la Parrocchiale di Calcinatello

Giovedì 18	 GIOVEDÌ SANTO
	 Oggi si porta la cassettina quaresimale frutto della nostra carità.
	 ore 20.30 Solenne Celebrazione Eucaristica nella “Cena del Signore”
	 con Lavanda dei piedi
	 Al termine della messa: Adorazione Eucaristica.
	 La chiesa rimane aperta fino alle ore 23.00
	 Orari per le confessioni: dalle 16.00 alle 18.00

Venerdì 19	 VENERDÌ SANTO		
	 GIORNO DI PENITENZA E DIGIUNO	
	 Non suonano le campane. Resta CHIUSO l’Oratorio. 
	 ore 08.00 Celebrazione dell’Ufficio di Lettura e recita delle Lodi
	 ore 15.00 Via Crucis in chiesa per bambini e ragazzi
	 ore 20.30 Solenne Liturgia nella “PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE”
	 con processione con il Cristo Morto
 	 (via Romanelli, via Sottopassaggio, via Stazione, e rientro in Chiesa)
	 Confessioni: dalle 09.30 alle 12.00	e dalle 16.00 alle 18.00 

Sabato 20	 SABATO SANTO
	 ore 08.00 Celebrazione dell’Ufficio di Lettura
	 e recita delle Lodi
	 ore 10.00 Preghiera per ragazzi e fanciulli
	 e Benedizione del Pane
	 ore 21.00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE
	 “IN RESURRECTIONE DOMINI”
	 Confessioni: dalle 09.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00

Domenica 21 	 PASQUA DEL SIGNORE	
	 ore 08.00 S. Messa 
	 ore 10.00 S. Messa Solenne
	 ore 17.00 Vespro e Benedizione Eucaristica presso il Santuario

Domenica 28 FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA

Dal 18 al 21 aprile sarà ospite presso l’Oratorio di Ponte S. Marco un gruppo di giovani e ragazzi del 
Movimento di volontariato educativo missionario “Operazione Mato Grosso”. In queste giornate, oltre alle 
tipiche attività del gruppo, parteciperanno alle funzioni nelle nostre Parrocchie.
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Una pietra che vive
Vive una pietra? Ha una vitalità che meriti 
una fiducia, un abbandono? È possibile 
affidargli una speranza, una missione, un 
compito? Possiamo pensare che lo scalpello, 
graffiandola, levigandola, le  abbia consegnato 
un’eredità da trasmettere? Siamo degli illusi 
se crediamo che sarà un dono per le future 
generazioni che entreranno nella nostra 
chiesa?
Parla una pietra? Che forza, che valore, che 
efficacia può avere una parola incisa nel 
marmo? Per quanto tempo la pietra del nuovo 
altare sarà in grado di parlare? Per dieci, venti, 
cent’anni? O, pur tendendo l’orecchio resterà 
silenziosa, come è silenziosa una chiesa 
vuota, dove nessuno prega o canta?
Cosa dirà di noi quel blocco di Botticino, 
posto al centro della maestosa collegiata 
prepositurale? Che siamo stati sconsiderati, 
imprudenti, amanti dell’effimero? Che 
abbiamo trascurato l’essenziale, l’invisibile 
agli occhi? Che l’abbiamo preferito ai poveri, 
ai bisognosi, alle necessità educative? Che 
volevamo celebrare la nostra potenza, 
fare sfoggio di uno sterile gusto estetico? 
Che abbiamo voluto competere con quei 
calcinatesi che acquistarono il Risorto del 
Farinati o con quelli che si affidarono alle linee 
del Vantini, all’estro dei mastri intarsiatori 
della bottega Corbarelli?
Sarà un’unzione, quella del Vescovo di Brescia 
Pierantonio, fatta col Santo Crisma, a renderla 
diversa da tutte le altre pietre? Quell’olio, 
la preghiera di benedizione del cinque di 
maggio, la rendono veramente capace di 
rimandarci alla presenza di Gesù, il Signore 
vittorioso sulla morte?
Non era sufficiente l’altare che c’era prima? 
Non bastava? Non si celebrava già il Santissimo 
Sacramento dell’Eucarestia ogni domenica, 
come continueremo a farlo d’ora in avanti? 
Vogliamo pensare che il Signore non fosse 

contento di quella sobrietà, di quella semplicità, 
di quella povertà?
Ho raccolto tante domande in questi tempi, 
anche sottovoce o per interposta persona; 
le custodisco, non le soffoco, né cercherò di 
destituirle di ragionevolezza; allo stesso tempo 
non voglio affrettare risposte, suggerire possibili 
giustificazioni. Prenderò il tempo della pietra, 
seguirò il suo ritmo, mi affiderò alla sua immobile 
pazienza. In silenzio, come in preghiera, nella 
nostra parrocchiale, tenderò l’orecchio, anche 
quello del cuore, e aspetterò fiducioso. 
Provate, fatelo anche voi, facciamolo insieme. 
Seguiamo l’esperienza di Gesù che: «salì sul 
monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida 
sfolgorante» (Lc 9,29).In silenzio, con gli occhi 
chiusi, rischiando di prendere sonno (cfr Lc 9,32; 
Lc 22,45-46). Non c’infastidisca se proprio in quel 
momento veniamo attraversati da mille pensieri, 
non consideriamoli distrazioni. La preghiera è 
presentarci a Dio come siamo, senza maschere, 
senza vergogna.
Noi con il nostro caos e le nostre ansie, Lui con la 
sua silenziosa e serena saldezza. 
Noi bloccati nelle nostre paure, Lui con il suo 
sguardo tenero e coraggioso, dall’alto della croce. 
Noi avvolti, in alcuni casi, da una gioia tumultuosa, 
quasi adolescenziale, Lui calmo e sorridente.
Noi confusi ed esitanti, Lui certo e luminoso, 
capace di orientare i nostri passi.
Noi attenti solo a noi stessi, Lui proteso ad essere 
dono per tutti, come una sorgente inestinguibile.

Anche voi siete stati aiutati dalle chiese a pregare, 
nei loro spazi sacri ci viene naturale metterci 
davanti a Dio e riconoscerci sostenuti da un Amore 
più grande. Forse questo accade anche per la loro 
radicale differenza dalle nostre abitazioni. Una 
chiesa è un segno per indicare altro, che rimanda 
ad un oltre. Le foreste di simboli che le abitano 
dicono che in Dio non si finisce, non si muore. Il 

nostro nuovo presbiterio è una icona della 
resurrezione, non racconterà solo quella di 
Gesù, ci preparerà a vivere in Lui la nostra. 
Lo sapeva bene anche il signor Mario, un 
papà anziano di tre figlie, che ha lasciato 
nel suo testamento queste parole: «Dopo 
la morte, c’è l’incontro con il Signore, 
che è importantissimo, sicuramente il 
più bello.  Come un ritorno a Casa da un 
paese lontano. Come un giorno di festa!» 
Che la nostra preghiera dilati in noi questa 
fiducia in Dio. Santa Pasqua a tutti!

don Michele
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C’era una volta… 
Tutte le storie più belle cominciano così, e questa non 
fa differenza.

C’era una volta “il diamante”, un campetto da calcio 
in sabbia, storto e piccolino… non proprio bellissimo 
a dire il vero. Ciononostante, negli anni, centinaia di 
appassionati piccoli calciatori, bambini e adolescenti, 
ci avevano giocato. Purtroppo, col passar del tempo, 
sempre meno. Sarà stato perché non troppo distante ne 
nascevano di nuovi e più belli, o forse semplicemente 
perché i tempi cambiano. Fatto sta’ che in più occasioni 
si era pensato di rinnovarlo, nella profonda convinzione 
che un miglioramento potesse essere di richiamo per i 
ragazzini. Il costo di un nuovo campo in sintetico però 
era un ostacolo davvero troppo grande.

È così che, non appena si è presentata l’occasione 
giusta, dapprima timidamente poi con sempre maggior 
convinzione, abbiamo “costretto” don Rosario a 
valutare la cosa assieme noi, fino a persuaderlo della 
bontà della nostra idea. 

Tutto ha inizio a Settembre, quando, approfittando 
dei lavori di rinnovo del manto del campo comunale, 
con l’aiuto di un gruppetto di papà-calciatori (avrei 
voluto dire ragazzi ma temo sarebbe stato fuorviante), 
noi baldi non più giovani siamo andati a caricare circa 
2.000 mq del tappeto sintetico rimosso, trasferendoli 
in un piazzale che ci è stato gentilmente concesso per 
stoccarli e ripulirli.

Con un peso di circa 20 quintali a rotolo, svuotarli della 
sabbia è stata un’impresa tutt’altro che facile, tant’è 
che, pur turnandoci in gruppi, ci sono voluti oltre due 
mesi, considerando il sabato come unico 
giorno disponibile a tutti.

In quello stesso periodo, un paio di 
volonterosissimi signori (Dario e Mauro 
se si possono fare i nomi) ha cominciato 
ad operare sul fronte Oratorio, 
rimuovendo le vecchie reti di cinta del 
campo, sabbiando e riverniciando i 
pali di sostegno e svolgendo tutta una 
infinita serie di “lavoretti” di minuto 
mantenimento.

A fine Novembre, ultimata la pulizia del 
sintetico, ci siamo trasferiti in pianta 
stabile sul campo, dando il via a tutte le 
opere necessarie a preparare il piano. 
Sicuramente molti avranno avuto 
modo di vedere il progredire, se pur 
lento, dei lavori: anche qui, infatti, sono 
state necessarie diverse settimane per 
scavare, sistemare le canaline di scarico 
dell’acqua, cercare e ripristinare i pozzi 
di raccolta, posare i tubi per gli impianti 
elettrici, i pozzetti ecc…

Nel frattempo i tappeti, ormai svuotati e ripuliti, sono 
stati portati a Parma, dove un’azienda specializzata 
nel trattamento e la sanificazione di manti sintetici li 
ha analizzati al fine di poterne certificare la qualità. Gli 
stessi, infatti, saranno intasati con nuova sabbia e nuovi 
gommini, tutto a norma, certificato e garantito.

Le ultime opere in ordine cronologico sono state la 
sistemazione delle nuove reti perimetrali ed il lavoro di 
livellamento del piano di sabbia, concluso verso la fine 
del mese di Febbraio. Infine, i rotoli di sintetico sono 
stati disposti sul campo dove, ai primi di Marzo, la ditta 
che è stata scelta ha dato il via ai lavori di posa.

Tutto questo (oltre 1000 ore considerando mediamente 
5/6 volontari all’opera) è stato svolto gratuitamente, con 
grande passione ed altruismo, sgravando la parrocchia 
della maggior parte delle spese, ad eccezione del 
materiale che è stato necessario acquistare. La posa 
del manto, di fatto, rimane l’unico lavoro interamente 
pagato. Il costo complessivo della realizzazione sarà di 
circa 20.000€.

A tal proposito ci permettiamo di ricordare che, per chi 
volesse, è possibile contribuire alla spesa!

Un ringraziamento particolare a tutti coloro che, 
mettendo a disposizione materiali, strumenti, mezzi 
e/o manodopera, hanno contribuito e ci hanno aiutato 
in questi sei mesi di lavoro.

Siamo certi che la comunità, chi ama questo Oratorio, 
ma soprattutto i ragazzi, sapranno apprezzare.

Lorenzo, Alberto, Alex

TUTTI IN CAMPO!
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La vita della comunità di Calcinatello è sempre stata 
legata all’oratorio. Forse perché in un paese piccolo era 
l’unico ambiente aggregante o forse perché in un paese a 
vocazione agricola diventa scontato legarsi alle strutture 
parrocchiali. Comunque sia, non è possibile pensare 
all’oratorio di Calcinatello senza riconoscere merito a quei 
preti (parroci e curati) che si sono succeduti nel tempo e 
che hanno continuamente rinnovato e promosso questo 
ambiente rendendolo sempre coinvolgente e fulcro di 
educazione – cristiana e civile – non solo per i bambini e 
i ragazzi, ma per tutti.
Quando ero alle elementari era consueto per me, 
come per tutti i miei coetanei, pranzare in fretta e 
correre all’oratorio. Ricordo che una volta mio papà mi 
chiese: “Ma che ghè, ensoma, en-de stè oratorio?”. Era 
chiaramente una domanda retorica. Quindi risposi con 
un’altra domanda: “Perché, quando seref picinì, naef 
mia a-l’oratorio?” Risposta: “Gherem de laurà! Però 
ale feste grande el don Gali el ma fae eder Ridolini e lo 
scheletro…”
Non ho informazioni relative al periodo dei primi due 
parroci di Calcinatello: don Pancrazio Amadori (parroco 
dal 1889 al 1894) e don Celestino Bonomini (parroco 
dal 1894 al 1898). Ma, dato il breve lasso di tempo in 
cui sono rimasti a Calcinatello  e considerato il periodo 
storico non ritengo che abbiano in qualche modo dato 
vita ad attività oratoriali. D’altra parte anche il parroco 
successivo, don Vincenzo Galli, nonostante il lungo 
periodo di permanenza (dal 1899 al 1943), non impresse 
maggior slancio, limitandosi a utilizzare il portico (ovvero 
l’ala del chiostro) per la proiezione di film del genere 
“muto” (probabilmente l’unico a disposizione era 

“Ridolini e lo scheletro”!), coadiuvato nell’assistenza ai 
ragazzi dalla sorella Palmira, famosa per la sua “stroppa” 
che raggiungeva anche i più distanti. Con don Galli era 
inibito l’accesso al terreno perché, piantumato con 
alberi da frutto e orto, era la fonte per quell’economia di 
sussistenza che garantiva al parroco di che vivere; cosa 
tipica, allora, non solo per Calcinatello, ma anche per 
la maggior parte delle parrocchie e dei relativi parroci. 
D’altra parte i bambini iniziavano a lavorare già in tenera 
età e la vita, così come il gioco, si svolgeva all’interno 
dei cascinali rurali dove abitavano più famiglie, spesso 
numerose, per cui, l’aggregazione non era un bisogno.
E’ con don Emidio Zana (parroco dal 1943 al 1954) che 
l’oratorio prende vita. Immediatamente dopo il suo 
ingresso infatti mette il proprio brolo a disposizione per 
l’oratorio maschile. All’oratorio si accedeva mediante 
il portoncino che, dall’androne della chiesa immette 
nell’antico chiostro.  Non esisteva l’area di ingresso 
attuale perché un’alta muraglia correva dallo spigolo 
sinistro della canonica lungo via S. Maria e chiudeva 
i campi a nord, salvo un portone e un portoncino per 
accedere al giardino antistante la canonica, chiuso su 
tutti i quattro lati. Nel 1944 arriva a Calcinatello anche 
un prete novello, don Severino Treccani, che sostituisce, 
come curato, l’ormai anziano don Giovanni Formentelli. 
Nonostante il difficile periodo storico, determinato 
da turbolenti battaglie politiche, è forte il desiderio 
di ricostruzione. Cambia la vita delle campagne e, 
conseguentemente, muta anche il pensiero e lo stile di 
vita. I bambini e i ragazzi sono sempre meno coinvolti 
nel lavoro e più aperti e socievoli. I tempi per lo svago 
sono sempre maggiori, ma ci si accontenta di poco. 

Durante la calura estiva è usuale fare il bagno nel 
vicino fiume chiese, ma è anche pericoloso. I due 
preti, “stanchi di fare funerali a bambini annegati 
nel fiume”, fanno costruire nell’oratorio una piscina. 
E’ un’intuizione geniale! L’acqua della piscina viene 
prelevata da un fosso che passa a confine (da tener 
conto che – al tempo – l’acqua dei fossi era potabile!) 
e la piscina diventa, nello stesso tempo, occasione di 
svago, ma in sicurezza, e attrazione per l’accesso in 
un ambito oratoriale, luogo educativo e formativo. 
All’idea “lancio” ne seguiranno altre quando il curato, 
don Severino Treccani, a seguito del trasferimento 
di don Emidio Zana, nel 1954, diventerà parroco di 
Calcinatello.
(a seguire nel prossimo numero)
								      
	 Mario Negroni

PICCOLA STORIA DELL'ORATORIO DI 
CALCINATELLO

Ingresso alla canonica fino agli anni cinquanta
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ORATORIO: 
ESPERIENZA IN VIAGGIO

Dal vivo ricordo di un papà a cui abbiamo chiesto una 
riflessione circa il valore educativo nella sua espe-
rienza in Oratorio, è arrivato questo bel resoconto.
"Che meraviglia l’Oratorio a Calcinatello! C’era di tut-
to: il calcio balilla, il ping pong, il flipper, il campo da 
tennis che si trasformava in campo da biglie, il pas-
so da gigante, le altalene e quando ti veniva sete e 
fame c’era anche il bar delle Marie… Solo che l’unica 
bevanda disponibile era contenuta in un mini biberon 
colorato... e il cibo più sostanzioso era la farina di ca-
stagne nelle bustine. Oltre al bar delle Marie, c’erano 
altre stanze, ma la cosa straordinaria era il campo 
da calcio in erba! L’unico problema è che li sopra ci 
giocavamo in cinquanta. Quando i bambini della mia 
generazione andavano all’Oratorio, la giornata tipo 
era all’incirca organizzata così: ore 07.30 preghiere 
in chiesa, ore 08,10 inizio delle lezioni a scuola, ore 

13.00 fine delle lezioni, ore 13.30 tutti con le gambe 
sotto il tavolo per il pranzo, ore 13.50 tutti i bambini 
avevano già finito di mangiare ed erano davanti alla 
porta dell’oratorio. Ore 14,00 don Severino o il curato 
aprivano la porta dell’oratorio, tutti scemavano den-
tro urlando a più non posso. Il prete, era abituato, ci 
contava uno ad uno e con uno scapaccione ci spin-
geva dentro, poi chiudeva la porta con un catenac-
cio. Tutti i bambini stavano li dentro al sicuro fino alle 
ore 18, nessun pericolo si sarebbe abbattuto su di noi 
(tranne qualche scappellotto del curato.) 
Quando c’erano gli oratori i genitori non avevano bi-
sogno di assumere le tate e di iscrivere i figli ai corsi 
di judo, karate, nuoto, inglese, tennis, rugby ed equi-
tazione. Il don era la balia di tutti i ragazzi del paese. 
Tutti lo temevano, ma ci sentivamo al sicuro quando 
c’era lui…."

Ragazzi in piscina a metà degli anni cinquanta
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Giovedì 28 febbraio  il Signore ha chiamato a sé don 
Ettore Truzzi, Curato a Calcinatello dal 1983 al 1986.
Il funerale, celebrato dal vescovo Pierantonio 
Tremolada, presso la chiesa parrocchiale di Lumezzane 
S. Apollonio, ha riunito le varie Comunità che hanno 
conosciuto il passaggio sacerdotale di don Ettore. 
La delicata situazione di salute (era affetto da una grave 
forma di diabete), lo aveva costretto a limitare la propria 
attività e per questo, dal 2013, era stato designato 
come collaboratore presso la parrocchia di S. Apollonio 
a Lumezzane, aiutando il compagno di sacerdozio, don 
Francesco Zaniboni, nel servizio a questa comunità, 
dedicandosi soprattutto alla Confessione dei fedeli. 
Nato a Moglia in provincia di Mantova il 21 dicembre 
1955 e ordinato sacerdote a Brescia nel giugno 
del 1983, Don Ettore è stato vicario cooperatore 
a Calcinatello (1983-1986), vicario parrocchiale a 
Corti (1986-1995), parroco a Santicolo (1995-2007), 
parroco a Provaglio Val Sabbia Sopra e Sotto (2007-
2012), parroco a Fiesse (2012-2013) e infine presbitero 
collaboratore a Lumezzane S. Apollonio dal 2013. 
 

La comunità parrocchiale di Calcinatello,  lo ricorda 
con grande commozione e affetto, ripensando a ciò 
che di bello, di umano e di spiritualmente essenziale 
don Ettore ha seminato nel cuore dei parrocchiani. In 
particolare nell’attenzione di quei bambini che, oggi 
cinquantenni, lo ricordano come un fratello maggiore. 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale, a nome di tutta 
la comunità, manifesta tutta la sua riconoscenza 
per la breve ma intensa opera sacerdotale, la 
dedizione, la simpatia, la cordialità e l’onestà.  
Che il Signore lo accolga  nella sua eternità di luce, 
perché possa godere la pienezza della sua pace.

Consiglio Pastorale Calcinatello.

Ciao don Ettore! 
(Curato dal 1983 al 1986)

Da questa simpatico ricordo di come veniva vissuto 
l’oratorio, possiamo pensare che sia il luogo della so-
cializzazione, del gioco e dello svago. Diversi di noi ci 
sono passati in giovani età. Sono poco più di 8.000 
gli oratori censiti su territorio italiano, una tradizione 
che agisce in Italia da 450 anni, dai tempi di San Filip-
po Neri nella Roma del ‘500. In questi secoli l’oratorio 
ha saputo adattarsi alle esigenze dei tempi restando 
sempre nell’ambito educativo oltre che della forma-
zione cristiana dei giovani.
Oggi l’Oratorio si fonda molto sul volontariato, come 
per la gestione del bar e dei locali, la cura degli am-
bienti esterni offrendo anche l’occasione per alcuni 
adolescenti e giovani di mettersi al servizio in attività 
di animazione ludica e formativa per i più piccoli.
Momento culmine in estate sono i famosi GREST e gli 
immancabili campeggi. 
Va anche considerato un altro aspetto socio-educati-

vo svolto dall’oratorio: essere luogo di accoglien-
za per le diverse etnie che sempre più vivono nel 
nostro paese. È in oratorio, oltre che a scuola, che 
i giovani di “seconda generazione” sperimentano 
processi di inserimento e, se ben guidati da adulti 
ed educatori, possono mettere a frutto la ricchez-
za che ogni cultura ha in sè. Questo apre anche ad 
un interessante confronto interreligioso.
Capita che, parlando di oratorio, la nostra mente 
vada a configurare l’immagine di cortili, campi da 
gioco, sale, biliardini, ma giustamente questi sono 
da considerarsi come strutture. 

L’essenza vera dell’oratorio sono le persone, le di-
verse generazioni che si incontrano, i ragazzi ed i 
loro animatori più grandi, gli educatori, i genitori; 

l’oratorio è un luogo educativo aperto alla 
collaborazione di tutti !

PARROCCHIA DI CALCINATELLO
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Nella notte del Sabato Santo, durante la Solenne 
Veglia Pasquale, saranno battezzati Devis e Mar-
gherita, due bambini del nostro gruppo di cate-
chismo. Abbiamo chiesto ai loro compagni di scri-
vere una preghiera, un augurio, una riflessione o 
fare un disegno per loro. I bambini ci hanno, come 
sempre, sorpreso… positivamente!!! Alcuni dei 
loro pensieri …

“Sono molto felice per il vostro battesimo. Con 
questa esperienza sarete più vicini a Gesù e vi sen-
tirete più sicuri... Spero che vada tutto bene!!”

Con affetto, Hubert 

“Penso che Devis e Margherita siano molto fortu-
nati perché hanno deciso con consapevolezza di es-
sere battezzati e il Signore ha dato loro la possibi-
lità di essere redenti e salvati dal peccato originale 
nel momento in cui il Signore Cristo ha sconfitto la 
morte, facendo sì che quello che loro faranno in 
questa notte, la Veglia Pasquale, sia ricordato da 
loro come un vero e proprio passaggio nella mano 

di Gesù.” Emanuele 

“Io sono molto felice che Devis e Margherita riceva-
no il battesimo perché sono i miei amici e voglio loro 
tanto bene! Auguro loro Buon Battesimo!!!” 

Manuel

Auguri nelle rispettive lingue native da Federico:
“Soti Ju ruit tetanve lezuare per Devis se asht ni diol 
shum i mir e i rispectosum shum me tiert Gezuen. 
Devis je di mir je shoku ma i mir pri tetanve. 
Sono felice per te Margherita perché sarai più vicino 
a Gesù. Buon Battesimo!” 

“Spero che i miei compagni Devis e Margherita, che 
riceveranno il Battesimo, siano accolti nella comu-
nità di Dio e che vivano sempre come i suoi figli. Vi 
auguro un Buon Battesimo!”
E i diretti interessati cosa ne pensano?
“Il Battesimo secondo me è una grande esperien-
za: il passaggio per diventare veri e propri figli di 
Dio. Aspetto di essere battezzato da quando so 
cos’è il battesimo”. 

Devis

“Mi chiamo Margherita e ho 10 anni. Sono felice di 
ricevere il Sacramento del Battesimo per diventare 
vera e propria figlia di Dio. Il Battesimo è la prima 
parte per stare con il Signore, ho scelto di riceve-
re il Battesimo per entrare nella grande famiglia di 
Dio.
Ringrazio le catechiste Wilma e Betty e don Miche-
le per avermi aiutata a prepararmi per il Sacro Bat-
tesimo”.
Noi catechiste del Gruppo Emmaus ci uniamo agli 
auguri:  che tutti questi bambini, chi per la prima 
volta, chi rivivendo questo sacramento già ricevuto, 
assaporino cosa può essere far parte di una comu-
nità cristiana!

Il Battesimo, rinascita in Cristo

PARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO
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Ci sembra giusto, come redazione, rendicontare 
il cammino verso l’Unità Pastorale e corretto 
sottolineare le ultime feste che ci sono state e 
che hanno visto la partecipazione numerosa di 
componenti delle tre comunità … in cammino.
Per prima, in ordine temporale, la FESTA PATRONALE 
di SAN VINCENZO: alla festa del dolce e del salame, la 
sala dell’Oratorio era gremita e tutti erano in attesa 
dell’eventuale vincita di una torta, o un salame o un 
cotechino.
Poi la S. MESSA SOLENNE DI SAN VINCENZO nella 
Chiesa Parrocchiale di Calcinato, presieduta da don 
Giovanni Rizzi. Numerose le persone presenti, non 
solo di Calcinato, ma anche di Calcinatello e Ponte 
San Marco segnale chiaro ed evidente questo 
che la gente non frequenta solo la Parrocchia di 
appartenenza ma anche le altre.
Un grazie a don Giovanni Rizzi per la disponibilità 
e soprattutto per la bellissima predica arricchita 
da frasi dialettali che ricordavano il compianto don 
Lino. Alla fine della Santa Messa ecco la benedizione 
della strada intitolata appunto a don Lino Bonomelli. 
La cerimonia ha avuto il suo apice quando la targa 
è stata scoperta da Marco, che era sempre vicino 
a don Lino, quasi fosse la sua ombra, persona che 
meritava questo onore, accolto dalla folla con un 
caloroso applauso.
Un bel meticciaggio (incontro tra diverse culture 
che genera mescolanza), termine forse forte che 
però credo renda chiaro il vero concetto dell’Unità 
Pastorale: lo spostarsi in altre parrocchie ma 

sentendosi come nella propria. Se riusciamo ad 
entrare nell’ordine di idee di allargare i confini, 
avremo fatto un ulteriore passo avanti per la 
realizzazione dell’Unità Pastorale.
Infatti, la FESTA dei VOLONTARI A SAN GIOVANNI 
BOSCO di Calcinatello si è svolta a Ponte San Marco, 
dove, dopo la Santa Messa, il gruppo cucina di 
Ponte ha preparato la cena a quelli di Calcinatello.
Arriveremo tra un po’, a non fare più di queste 
distinzioni. E diremo: un gruppo di volontari ha 
preparato la cena ad un altro gruppo di volontari. 
Non siamo forse tutti della stessa parrocchia?
Non ci riconosciamo tutti in uno stesso Dio? In 
fondo il nostro desiderio è quello di dedicare 
una parte del nostro tempo per gli altri, per la 
comunità, ognuno utilizzando le proprie attitudini.

In cammino ... verso l’Unità Pastorale

CAMMINARE INSIEME
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È la fede che ci unisce. A Ponte San Marco, in occasione 
della festa dei SANTI PATRONI i Martiri FAUSTINO e 
GIOVITA, ci sono state delle manifestazione dove si 
sono visti persone e nuclei familiari delle nostre tre 
parrocchie.
Ad esempio lo spettacolo teatrale “QUATTRO STORIE 
DI POVERE DIAVOLE”, regia di Stefano Fanelli durante 
il quale il pubblico ha applaudito e riso con continuità. 
Poi, nel salone dell’oratorio, il Gruppo di Opinione 
Cristiana ha organizzato il convegno “SAN PAOLO VI, 
DIZIONARIO MONTINIANO” che ha visto l’intervento 
del prof. Giacomo Scanzi, docente presso l’Accademia 
di Santa Giulia e la partecipazione di un pubblico 
numeroso oltre che dei membri della Giunta e del 
Consiglio Comunale.
Il giorno 15 febbraio, festa dei Santi Patroni, alle 
ore 19.00 vi è stata la SOLENNE CONCELEBRAZIONE 
in Parrocchiale presieduta da don Alfredo Savoldi, 

Vicario Episcopale territoriale. Alla celebrazione 
hanno partecipato i Sacerdoti della nostra Unità 
Pastorale e la Corale San Vincenzo di Calcinato che 
ci ha allietato con i suoi canti e le sue musiche. È 
stato veramente bello che la Corale di Calcinato sia 
venuta nella nostra Parrocchiale. Abbiamo gradito 
e molto apprezzato. Un grazie al maestro Alberto 
Bardelloni al quale chiediamo di girare questo 
saluto a tutti i componenti della Corale. Poi, sempre 
in oratorio si è svolto il concorso canoro per giovani 
promesse “UNA STELLA NEL BUIO”, uno spettacolo 
con molto pubblico dei nostri territori.
Sto rileggendo l’articolo e mi sembra di vendere 
il prodotto “Unità Pastorale” … ma come dice il 
nostro Parroco don Michele … “più che un prodotto 
mi sembra proprio il cammino che Dio ci sta 
suggerendo”.

Gianluca Agosti

CAMMINARE INSIEME
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Anagrafe 2018 
CALCINATO

Koomson Antonella
Rossi Gabriele
Lukay Ludovica
Frigo Pietro
Ndoci Danilo
Viotti Federico
Ferrari Pedrini Miria
Oldofredi Enola
Galeotti Simone
Tonoli Martina
Garbelli Rebecca
Grande Giulia
Filiciotto Geremia
Delvai Megan
Trinini Thomas
Ferronato Christian
Marenda Gioia
Saggio Amelia Desiré
Viani Sofia
Ferri Vanessa
Piovanelli Leonardo
Maestri Alessandro
Accardo Melissa
Bono Riccardo Pietro
Olivieri Liam
Isaia Tommaso
Di Girolamo Giada
Bardhi Andrea
Dalmiglio Samuel
Mandreu Gabriel

CALCINATELLO

Prendi Angela
Cangiano Alessandro Pio
Mattei Nicolò
Felter Diego
Albini Francesca
De Paola Leonardo
Orizio Diego
Zani Gregory
Marcoli Lorenzo Corrado
Rossetti Riccardo
Chitò Sofia
Simbula Michela
Bregoli Lisa
Marcolini Arianna
Gaibotti Fabiana
Gega Enea

PONTE SAN MARCO

Gjoka Darlin 
Gjoka Kejsi 
Ghignatti Barbi Thomas 
Barbi Elisa
Pepe Tommaso
Cicattello Grace 
Papa Riccardo 
Bushi Emis
Zizioli Alessio
Malinverno Filippo
Lanzi Giorgia

CALCINATO

Branca Vergano Ugo e Fappani Nadia
il 5 maggio
Rossetti Efren e Lazzaroni Linda
il 26 maggio
Violi Elia e Albini Lara
il 30 giugno
Selvatico Nicola e Lazzaroni Daniela
il 1 luglio
Mutti Luca e Arici Melissa
il 14 luglio
Cominotti Mattia Orfeo e Longo Patrizia
il 27 luglio
Tota Edoardo e Stagnoli Anna
il 8 settembre
Grande Francesco Paolo e Lazzaroni Sara
il 16 settembre
Maestri Sandro e Papa Ezia
il 20 ottobre

CALCINATELLO

Mattei Manuel e Patuzzi Sonia
il 5 maggio
Cigolini Fabio e Parodi Giulia
il 23 giugno
Busseni Alessandro e Rossetti Monica
il 7 luglio
Pompele Simone e Rancati Marika
il 20 luglio
Stagnoli Fabio e Cavallaro Veronica
il 13 ottobre

PONTE SAN MARCO

Perlotti Stefano e Fabbri Federica
il 10 febbraio 
Medeghini Stefano e Bettenzoli Silvia
il 12 maggio
Patuzzo Damiano e Belotti Michela
il 15 settembre
Decò Andrea e Chesini Sandy 
il 21 settembre
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Anagrafe 2018 
CALCINATO

Gamba Angelo di anni 91
Marulli Ettore di anni 73
Mimini Margherita di anni 97
Uberti Agnese di anni 62
Piceni Guerina di anni 96
Merchiori Dima di anni 85
Gallina Santo di anni 95
Fabbro Aurelia di anni 52
Gesa Elisabetta di anni 93
Capistrano Luisa di anni 71
Maranesi Maria di anni 90
Savoldi Elsa di anni 83
Lorini Carlo di anni 62
Araldi Giovanni di anni 64
Falco Rosa di anni 99
Noli Lidia di anni 71
Baldo Italo di anni 72
Rossi Gradita di anni 85
Saottini Giovanni di anni 82
Saramondi Severo di anni 83
Chiarini Carolina di anni 82
Corvetti Duilio di anni 79
Borzi Domenica di anni 95
Sassoni Mario di anni 76
Piubeni Giuditta di anni 83
Barone Erido di anni 81
Gasparotti Sandra di anni 83
Signori Sergio di anni 95
Stradiotto Virginia di anni 84
Ferraresi Achille di anni 79
Rizzi Ferruccio di anni 87
Serina Maria di anni 92
Sigurtà Giulia di anni 88
Gallelli Maria di anni 90
Superti Enea di anni 96
Quagliaroli Giuseppina di anni 90
Maestri Martina di anni 93
Barbieri Teresina di anni 88
Raneri Michele di anni 91
Morbini Enrichetto di anni 82
Mondini Michele di anni 20
Serlonghi Emilio di anni 89

CALCINATELLO

Bosika Radulovic
Bregoli Franco di anni 62
Zanoni Gianfranco di anni 86
Bertini Guido di anni 45
Maggiolina Gandini di anni 97
Ernestina Bellandi di anni 98
Flavio Gallina di anni 57
Ermelinda Bresciani di anni 82
Giuseppe Rossetti di anni 74
Ettore Tononi di anni 87
Patrizia Zanovello di anni 51
Fausto Mischi di anni 50
Guido Cassoni di anni 92
Gianbattista Scottorelli di anni 71
Giuseppe Zamboni di anni 87
Emilio Albini di anni 82
Luica Faitini di anni 93
Antonio Tomasoni di anni 84
Angelo Sandona' di anni 82
Angela (Renata) Rossetti di anni 82
Lucia Casale di anni 79
Maria Tosi di anni 93
Maria Cristina Co' di anni 50
Giuseppa Lussignoli di anni 87
Giulia (Lina) Quaini di anni 82
Giuseppe Piovanelli di anni 81
Giuseppe Mostarda di anni 92
Angela Savoldi di anni 71

PONTE SAN MARCO

Alberti Rosanna di anni 57

Pisoni Luisa di anni 85

Coffani Gina di anni 86

Antonioli Flaminio di anni 78

Tornelli Giuseppina di anni 78

Cavagna Stefania di anni 44

Metelli Pasquale di anni 86

Eloni Teresina di anni 90

Metelli Vittoria di anni 77

Conter Elvira di anni 90

Pellini Rosa di anni 80

Tameni Giovanni di anni 81

Mazzola Lucia Laura di anni 85

Buizza Maria di anni 79

Scalmana Angela di anni 94

Franceschini Mercede di anni 90

Moneghini Aldina di anni 76

Papa Franco di anni 71
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SE PER GRAZIA L’ACQUA SGORGA, 
SAPPI CONDIVIDERLA!

Fraternità Monastiche di Gerusalemme: il luogo più spirituale di Firenze

Con alcune famiglie della nostra Comunità 
abbiamo fatto una bellissima esperienza di viaggio-
pellegrinaggio a Firenze proprio a capodanno 2018. 
Ci siamo goduti una città vivace, accogliente, ricca 
di storia e di arte, accompagnati da una signora del 
luogo, non propriamente “green”, ma gagliarda e 
indubbiamente loquace, che ci ha guidato per le vie 
illuminate a festa, raccontandoci fatti e curiosità.

Durante i momenti di comunione e fraternità, 
compreso il singolare cenone di capodanno farcito 
di pizza e di leccornie che ognuno aveva portato 
da condividere, ci siamo soffermati a commentare 
dell’accoglienza ricevuta, ma anche del vento che 
soffia – ormai – nella grandi città, così moderne, così 
funzionali, ma anche così “rispettose della privacy” 
da essere definite “post-cristiane”.

Il primo giorno dell’anno 2019 abbiamo toccato con 
mano il bisogno di incontro. Ci siamo incamminati, 
a piedi, nel centro della città, per un momento 
di esperienza e riflessione, alla Badia Fiorentina. 
La Badia ha un ricco ed elegante campanile che 
svetta verso il cielo, ma la struttura è inglobata 
all’interno del nucleo urbano, con una facciata non 
particolarmente evidente, che quasi si confonde 
con le costruzioni circostanti. Ad accoglierci fratello 
Carlo e sorella Giovanna che, seduti accanto a noi, 
hanno parlato della loro esperienza e ci hanno 
presentato la loro Comunità. Fraternità Monastiche 
di Gerusalemme è il nome di due Istituti Religiosi, 
uno maschile e l’altro femminile, fondati da un 
sacerdote francese, padre Pierre Marie Delfieux, 

che dopo anni di apostolato a Parigi e un’esperienza 
di monachesimo nel deserto del Sahara, ha pensato 
fosse necessario portare Dio nel “deserto delle città”.

Le Fraternità Monastiche di Gerusalemme 
(Gerusalemme, la città per antonomasia) sono 
diffuse in tutto il mondo. Collocate all’interno di 
una città, usufruiscono di immobili in affitto, non 
in proprietà. Sono integrati nella diocesi locale in 
cui si inseriscono. I monaci e le monache lavorano, 
generalmente part-time, da un lato per non dover 
gravare economicamente su altri, dall’altro per 
evidenziare che nella giornata è necessario fare 
spazio a Dio.

Come fosse un’oasi nel deserto della solitudine 
e dell’inquietudine dell’ambiente urbano, si 
propongono come spazio di silenzio e ascolto e luogo 
di accoglienza e condivisione. 
L’ora et labora realizzato nel mondo invece che in un 
monastero.

Le Fraternità danno ampio risalto alla preghiera con 
ampie liturgie aperte a tutti. Così anche noi abbiamo 
partecipato alla Santa Messa: una bellissima 
celebrazione, con canti e con l’opportunità di 
condividere alcuni momenti della liturgia.

Per imparare ad amare Gesù, bisogna fare esperienza 
di Lui. La Parola di Dio consola, rende forti, arricchisce. 
E bisogna saperla poi trasmettere. 
Pierre Marie Delfieux direbbe: “Nel cuore delle città, 
nel cuore di Dio.”

Cristina e Franca
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Tornei di calcio 
Calsinat cup a Calcinato

dal 4 al 29 giugno

Torneo notturno a Ponte S. Marco
dal 3 giugno al 5 luglio

O R G A N I Z Z A

Frazione  Prati
di Calcinato (Bs)

25-26-27-28-29 Aprile      3-4-5 | 10-11-12 Maggio ’19

LOCALE

RISCALDATO

62

PATROCINIO

COMUNE
di

CALCINATO

1° Maggio FESTA DEI LAVORATORI
S. Messa presso la ditta Maestri s.r.l.

Carissimi Aclisti e cittadinanza tutta 
Come è oramai tradizione, in concomitanza con il 1° maggio, il direttivo ACLI di Ponte San Marco 

propone una S.Messa per i lavoratori di tutto il territorio del Comune di Calcinato.  

La nostra proposta di quest’anno ha trovato la disponibilità della ditta MAESTRI S.R.L., 
la collaborazione delle Parrocchie del territorio ed il patrocinio del Comune di Calcinato.  

Programma della festa:
ORE 10.00

RITROVO PRESSO I PIAZZALI DELLA DITTA MAESTRI S.R.L. IN VIA CARLO ALBERTO, 142 A CALCINATO  
INTERVENTI DELLE AUTORITÀ PRESENTI, TRA LE QUALI IL SINDACO DI CALCINATO.  

ORE 10.30
S.MESSA ANIMATA DALLE ACLI  E PRESIEDUTA DA  

MONS. CESARE CANCARINI, ABATE DI MONTICHIARI
e concelebrata con altri sacerdoti del nostro territorio. 

ORE 11.30
RINFRESCO E VISITA ALLA DITTA

Si precisa che, per coloro che non avessero mezzi propri per raggiungere la ditta, sarà disponibile un servizio di tra-
sporto dal piazzale dell’oratorio fino alle ore 9.45.

Vi aspettiamo numerosi come sempre!

Oratori in festa !
CALCINATO:

dal 24 al 26 maggio
e dal 31 maggio al 2 giugno.

CALCINATELLO:
dal 3 al 9 giugno e 13 giugno
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 "Perché la fraternità è il frutto della Pasqua di Cristo che,
con la sua morte e risurrezione, ha sconfitto il peccato che separava 

l’uomo da Dio, l’uomo da sé stesso, l’uomo dai suoi fratelli. 
Gesù ha abbattuto il muro di divisione 
tra gli uomini e ha ristabilito la pace, 

cominciando a tessere la rete di una nuova fraternità. 
È tanto importante in questo nostro tempo riscoprire la fraternità, così 

come era vissuta nelle prime comunità cristiane. 
Riscoprire come dare spazio 

a Gesù che mai separa, sempre unisce. 
Senza condivisione fraterna non si può realizzare una comunità 

ecclesiale o civile: esiste solo un insieme di individui mossi 
o raggruppati dai propri interessi. 

Ma la fraternità è una grazia che fa Gesù".

Papa Francesco, 2 aprile 2018

Auguri di Buona Pasqua
dai sacerdoti, i diaconi e le suore


